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UNA SERIE DI IMPORTANTI IMPEGNI IN VISTA DELLA MASSIMA COMPETIZIONE STAGIONALE 

L'ATLETICA PREPARA LA COPPA EUROPA 
// primo appuntamento a Mifono per ì campionati di società venerdì e sabato - A fine mese quadrangolare con Cina, Romania e Spagna 

1° round a Torino 
Londra e Lipsia 
Semifinali 

(12-13 luglio) 
TORINO: Italia, Germania 

Federale, Cecoslovacchia, Un
gheria o due squadre qualifi
cate nel raggruppamenti di 
Atene e Lisbona (o Barcello
na). 

LONDRA: Gran Bretagna, 
Unione Sovietica, Svezia, Po
lonia più altre due squadre. 

LIPSIA: Germania Democra
tica, Francia, Finlandia, Jugo
slavia più due altre squadre. 

Finale 
(16-17 agosto • Nix») 
Sicure finaliste: Francia (Pae

se ospitante) e Unione Sovie
tica (detentrice della Coppa). 
Probabili finaliste: Germania 
Federale, Italia (o Cecoslovac
chia), Gran Bretagna, Svezia 
(o Polonia), Germania Demo
cratica • Finlandia. 

Regolamento 
n programma è quello olim

pico (eccettuati la marcia che 
avrà la sua Coppa Europa nel 
Trofeo Lugano, 11 decathlon e 

la maratona): 100, 200, 400.800, 
1.500, 5.000, 10.000, HO hs, 3.000 
st, alto, lungo, triplo, asta, pe
so, disco, giavellotto, martel
lo, 4x100 e 4x400. Per ogni 
cara vengono assegnati 8 pun
ti al primo, 7 al secondo. 6 
al terzo e cosi via. La somma 
dei punteggi acquisiti darà la 
classifica finale dello nazioni. 

Donne 
L'Italia avrà una semifinale 

proibitiva a Ludenschetd (Ger
mania Federale) 11 12 luglio, 
con padrone di casa, Polonia e 
Finlandia. Favorite per la vit
toria finale le ragazze della 
RDT detentrici della Coppa. 

Albi d'oro 
Maschile: 1965, a Stoccarda, 

URSS: 1967. a Kiev, URSS; 
1970, a Stoccolma, RDT; 1973, 
a Edimburgo, URSS. 

Femminile: 1965. a Kassel, 
URSS: 1967, a Kiev, URSS; 
1970, a Budapest, RDT; 1973, 
a Edimburgo, RDT. 

L'Italia è giunta In finale 
del torneo maschile di Stoc-
colma-1970 e si è piazzata 7" e 
ultima dopo RDT, URSS. RFT, 
Polonia, Francia e Svezia. 
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Franco Fava, uno dal punti di fona dall'atletica Italiana. Il ciociaro 
* aliata variatila « datlarto I racord Italiani dal 10 mila, dal 20 mila, 
dall'ora • dal 3 mila «lapl. 

Ciclo-regolarità MrAKI-UISF a Vignola 

I neocampioni 
sono bolognesi 

Quattro tranvieri i componenti della squadra vincitrice 

SERVIZIO 
VIGNOLA, 8 giugno 

festa grande per il cicli
smo popolare a Vignola dove 
22* cicloamatorì, suddivisi in 
56 pattuglie di quattro mem
bri ciascuna si sono dati con
vegno per prendere parte al
la prova unica del campio
nato italiano tìl regolarità a 
squadre indetto dalla Lega 
nazionale clclismo-cicloturi-
smo dell'ARCI-UISP e orga
nizzato in modo per/etto dal
la locale polisportiva Olim
pia alle prese con una mani
festazione originale, sperimen
tata solo nella scorsa stagio
ne e che nella 2* edizione ha 
ribadito la sua validità sia 
per la partecipazione che per 
t risultati tecnici. 

SI tratta di un ciclismo 
« scientifico » le cui caratteri
stiche si avvicinano a quelle 
dei rally automobilistici con 
la fondamentale dlljercma 
che i concorrenti non corro
no alcun rischio ed e alla por
tata di tutti gli appassionati 
della bicicletta. Abbiamo vi
sto squadre miste composte 
da ragazzi (dai 10 ai 13 an
ni) e adulti, e Ira questi di
versi ultracinquantenni. Qui 
non si trattava di andare for
te o piano ma di percorrere 
SS km. sulle strade della Pe
demontana e nella Valle del 
ciliegi, in 2 ore 25'SO", con 
posti di controllo. 

Mia fine U quartetto più re
golare d'Italia è stato quello 
che rappresentava l'Azienda 
tranviaria (squadra A) di Bo
logna, composto da Ducei, 
Frassani, Busi, Bicego i qua
li sono riusciti a contenere 
le penalità in 26 punti, con
tro i 56 della squadra di Zo
la predosa e t 72 dei manto
vani dell'AVIS Cerese. 

Luca Dalora 

CLASSIFICA 
1. SQUADRA A DELL'ATC BO

LOGNA (Ducei, Fraaaanl. Bu»l. Bl-
or(O), penalità 26; 2. S.C. Zoleae 
Bologna. 36; 3. A.C. AV1S O r n o 
B Mantova. 72: 4. Poi, Olimpia 
Vlfnola B, 11: 5. S.S. Dcoman VI-
gnola. 88; 6. G.S. Automero A Fer
rara, 88; 7. G.S. l'ontrtradrlla C 
Ferrara, 108; 8. G.S, Automerc D 
Ferrara. 123; ». Ferrarriola Ferra
ra. 139: 10. AMP Ferrara, 290; l i . 
ARCI-UISP Ferrara, SUI: 12, G.S. 
Macia Spllambrrto Modena, 320; 
13, Potlaportlva Spllamberto, 351: 
14. A.C. AVIS Cereae A Mantova. 
339; 15. V.C. Carrara, 385; 18. S. 
C. Porretta Bologna. 432; IT. A.C. 
AVIS Cerene C Mantova, 437: 18. 
Poi. AMCM Modena, 449: 111. ATC 
B Bolofna, 454; 20. V.C. Vignola 
B, 464. Squadra partile 58: arri
vate 54. 

Campionato d'Emilia-Romagna a Modena 

Bedeschi: studi 
e... bicicletta 

Il giovane atleta ha battuto in volata due compagni di fuga 

SERVIZIO 
MODENA, 8 giugno 

Pietro Bedeschi, ISenne por
tacolori del G.S. Baracca di 
Lugo, è 11 nuovo campione e-
mlllano - romagnolo del dilet
tanti, titolo conquistato al 
termine del 25* Giro ciclistico 
della provincia di Modena — 
G.P. Marthel — con una vola
ta nel corso della quale ha 
bruciato due compagni di fu
ga, 11 ravennate Boschi e 11 
Sdentino Carpi. 

Alla gara, svoltasi sulla di
stanza di 143 km e ottimamen
te organizzata dal Pedale Mo
denese, hanno preso parte 107 
dilettanti di terza serie 1 qua
li, sia in pianura che sulle 

Don Quarrie ce mondiale» 
nelle 220 iarde: 19"9 

EUGENE (Oregon). 
8 giugno 

Don Quarrie, giamaicano, 
ha battuto 11 record mondia
le delle 220 Iarde realizzando 
11 tempo di 19"9. Il preceden
te primato apparteneva all'a
mericano T o m m 1 e « Jet » 
Smith d a i n i giugno del '66 
(Sacramento) con 20". Allo 
stadio Hayward Fleld il gia
maicano ha battuto 11 gran
de rivale Steve Williams (che 
lo aveva superato a King
ston, lo stesso giorno del re
cord sul miglio di Filbert 
Bayi, sul 200 in 19"9) e, pu
re, eguagliato 11 limite mon
diale sui 200 metri con 19"8, 
limite che gli apparteneva dal 

1971 quando — per l'occasio
ne — eguagliò Tommie Smith 
detentore del record dal 16 
ottobre del 1968. Ricordiamo 
che 220 Iarde equivalgono a 
201,17 metri. 

Steve Williams si è tolto 
la soddisfazione di vincere le 
100 Iarde in 9"1. A Eugene 
si sono avuti altri eccellen
ti risultati. Il francese Guy 
Drut (aiutato dal vento, co
me Quarrie d'altronde) ha 
vinto bene le 120 iarde osta
coli in 13"1; l'americano Rlck 
Wohlhuter ha trionfato sulle 
880 iarde (passaggio agli 800 
metri In l'44"7) in l'54"4; Jim 
Boldlng ha corso le 440 iar
de ostacoli (49"2 al 400) In 
49"5, 

rampe dell'Appennino, dove e-
rano previsti 1 G.P. della mon
tagna a Campiglio, Levlzzano 
e Puianello, si sono dati bat
taglia senza quartiere facendo 
segnare alla fine la considere
vole media di oltre 41 km. 
orari. 

Bedeschi, Boschi e Carpi 
hanno dato corpo alla fuga 
decisiva sulle rampe di Puia
nello, a 37 chilometri dall'arri
vo resistendo al ritorno del 
gruppo dal quale riuscivano a 
evadere anche i bolognesi Sa-
sdelll e Marlottl e 11 cesenate 
Magnani. Il trio di testa, in 
buona armonia, si disputava 
la volata nel quartiere S. Laz
zaro dove la spuntava netta
mente 11 più fresco Bedeschi, 
un ragazzo alla sua prima vit
toria stagionale avendo — ci 
ha detto — preferito dedicarsi 
agli studi... prima di laurearsi 
campione regionale. 

I.C. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. PIETRO BRDESCHI (Barac-

ca Lugo) che ha percorao 1 143 
km. In 3 ore 23', alla media di 
kmh. 41,850; 2. Orano Bechi (RI-
naaclta Ravenna): 3. Paolo Carpi 
(Dlonl Fldenaa); 4. Claudio Sasdel-
II (Slllaro Bologna) a 38": 5. 
Dino Magnani (Garibaldina Cese
na); 8. Angelo Marlottl (Culllgan 
Bologna); 7. Roberto Brunetti (RI-
naaetta Ravenna) a 56"; 8. Franco 
Tolomelll (Culllgan Bologna); 9. 
Gluaeppe Sollrlnl (Aleaaandrl For
lì); 10. Floriano Maini (Caldera-
ra Bologna); 11. Tiziano Baruffato 
(Idem); 12. Giuliano SganI (San-
carlette Ferrara); 13. Roberto Vita. 
Il (Culllgan Bologna): 14. Stefano 
Morbclll (Peaaa Placenta): 15. Giù. 
vanni Marchiò (N. Biondo Car. 
Pi). 

Hel Premio Emi/io ri/roti di galoppo a San Sin 

Baly Rockette vola e vince 
Per la piazza d'onore Astrolabio piega Raga Navarro 

Successo 
di Agostini 

su « Yamaha 750 » 
a Le Casteliet 

LE CASTELLET. a Klugno 
L'Italiano Giacomo Agostini, su 

« Yamaha 750 », ha vinto lu gara 
del « Moto Journal 20O » di molo-
ciclismo disputatasi nulla distan
za di 232 chilometri e dotata di 
mezzo mlliono di franchi fran-
celi di premio 

Lo statunitense Steve Backer. al 
comando nella prima meta della 
guru, e caduto al ventesimo dui 
•H) «in previsti o un altro favo
rito, il venezuelano Alberto John-
ny Cecotto, si 0 ritirato al dodi
cesimo Klro per guasto mecca
nico. 

La classifica- i. GIACOMO AGO
STINI «It.l su «Yamaliu 750». 
che compio 1 323 km. in 1 ora 
:ì'.ri7"2. 2. \\o Duhumel (Can ) 
su « Kawasakl H ; K » in 1 WW: 
3 Patrick Pons f Pr ) su a Ynma-
in 750» in 1 lill'27"«. 1 Christian 
Kiti-ost tb'r ) su « Yamulia 7un H 
in 1 'M'ÓS". r. Jack l-'indlay l Ausi I 
su « Yumatla ?ól) i> iti 1 UU'57'1. 

MILANO, 8 giugno 
Grande volata di Baly Roc

kette nel Premio Emilio Tu
rati a San Siro. Questo 3 an
ni di madame Holt ha trova
to moneta facile In Italia. Già 
vincitore alle Capannello del 
Premio Natale di Roma e a 
Milano del Premio Resegone, 
eccolo primo anche al tra
guardo del tradizionale con-
tronto milanese sul miglio, 
eondueendo da un capo all'al
tro del percorso e bloccando 
le lancette del cronometro sul
l'ottimo tempo di l'36"3/5. 

Sulle lavagne del bookma-
kers a questo solido irlandese 
(offerto a 2) si preferiva leg
germente Lord Mark indicato 
a 1,5. Dopo di loro si gioco-
vano i rappresentanti della 
Razza Montalbano a 3 contro 
1, mentre Astrolabio era dato 
a 5, Bahadlr u 6, Ksar-El 
Keblr a 7 o Little Sir Echo 
a 12. 

Al via scattava al comando 
Buly Rockette su Wayne, Lit
tle Slr Echo, Bahadlr, Lord 
Mark, RaRa Navarro, Astrola
bio e Ksar-El Keblr. Sulla cur
va Wayne accentuava la pros. 
Mone sul cavallo montato da 
Dolcuze che, poro, proseguiva 

a condurre a buona andatura. 
Nella loro scia Lord Mark ap
paiava Little Slr Echo mentre, 
dietro di loro, si raggruppava
no gli altri concorrenti. 

In retta d'arrivo Baly Roc
kette filava via lungo lo stec
cato, mentre dal grosso degli 
inseguitori si facevano luce 
Lord Mark e Ruga Navarro, 
venuto a sostituire 11 compa
gno di scuderia Wayne. A que
sto punto, poco dopo l'interse
zione delle piste, Doleuze la-
sclava galoppare Ubero il suo 
cavallo che guadagnava terre
no prezioso su Lord Mark in 
calundo. Mentre Baly Rocket
te si staccava sicuro vincitore, 
Ragù Navarro superava Lord 
Mark, ma veniva attaccato du 
Astrolabio gettatosi In un cor
ridoio lungo lo steccato. Bella 
la lotta fra 1 due per la con
quista del secondo posto, che 
veniva infine assonnato ad A-
strolablo per mezza lunghezza 
sul rivale. Le altre corse sono 
stute vinte da Timimoun (2. 
Lovlng Princc): Azzeccagarbu-
gllo iFra Diavolo); Tulllem 
(Tnllium): Noble Girl (SURar 
C'ali); Miss Sllly (Thrce Legs); 
Vanirle (Sarmedei, 

Valerio Setti 

Ciclo-dilettanti 

A Ciardini, per distacco 

la 33" Coppa Montenero 
LIVORNO, 8 ululino 

(d.b.) • Il mantovano Ruggero 
Ciardini. appena ventenne, otte
nendo 11 quarto successo stagiona
le ha vinto a Livorno la 33 a Cop-
pu Montenero, lu classicissima ri* 
servatu al dilettanti di l a e 2u 
categoria elle rappresenta 11 pio-
logo al Giro d'Italia del « puri » 
che parte, com'ò noto, martedì da 
Roma. Il ragazzo si e inserito fin 
dalla partenza In una fuga Im
portante e già sui primi tornanti 
del Peccloli hu Imposto un'andu 
tura forsennata che ha sbriciola
to 11 gruppo. 

A pagarne le conseguenze sono 
stati per primi 11 campione d'Ita
lia Sartlnt e il romano Tlnchella. 
Sul Castellacelo, infine. Ciardini 
ha ptantuto 1 17 superstiti per 
raggiungere da solo la vetta e poi 
gellursl u capofitto verso Monte-
nero. Raggiunto sul finire della 
gara Ciardini ho trovato ancora 
l'energia per plantare tutti a 800 
metri dall'arrivo e vincere con H" 
di vantaggio. 

a> VFLA — Il francese Sergo 
Mtiurv, l'olimpionico di Monaco, 
ha vinto il Campionato d'Europa 
per la classe « 1 Inn » davanti al 
brilannlio KowlrM e all'italiano 
l'clasthui a Llafranc (Spagna». 

L'atletica leggera è «ri sus
seguirsi di meeting» (naziona-
li e internazionali), di record» 
(alcuni strepitosi come quelli 
di Rtehm nel martello e di 
Bayi sul miglio), di match tra 
nazioni. Per quanto riguarda 
l'atletica di casa nostra — che 
à quella che è — vi sono in 
calendario una serie di impe-
pnf di grande rilievo. Il primo 
appuntamento e a Milano, ve
nerdì 13 e sabato 14 per la 
fase finale del campionato di 
società. Come sapete questo 
torneo è stato modificato, l'an
no scorso, sul modello della 
Coppa Europa. 

Le otto squadre emerse dal
le qualiftcaztont regionali so
no: Fiamme Gialle Roma. At
eo Rieti, Carabinieri Bologna, 
Fiamme Oro Padova. Sma Mi
lano, Pro Patria Nordltalia, 
Fiat Torino, Riccardi Milano 
per quanto riguarda il settore 
maschile e Snta Milano, San 
Saba Roma, Cus Firenze, Li-
bertas Piacenza, Cus Genova, 
Ssv Brunlco, Cus Ptia e Vi
cenza per quello femminile. 
Le squadre si balleranno su 
programma olimpico (marcia 
testardamente esclusa) spar
tendosi gli 8 punti per II pri
mo classificato dt ogni gara, i 
7 per il secondo, I ti per il ter
zo e cosi ria E' il primo 
grosso Impegno (diciamo eli 
collaudo) in vista della Coppa 
Europa per nazioni che ci ve
drà Impegnati il l'i e li luglio 
a Tonno nella fase dt semifi
nale (con Germania Federale, 
Cccoslovacchli, Ungheria e al
tre due squadre che usciranno 
dalle competizioni preliminari 
di Lisbona, o Barcellona, e Ate
ne) e — se passeremo II tur
no — il 16 e II n agosto a 
Nizza per la finale. 

Il secondo appuntamento do
po quello milanese sarà il qua
drangolare romano che ci op
porrà a Cina. Romania e Spa
gna. Un confronto importante 
che vedrà per la prima volta 
in Europa una rappresentativa 
ufficiale cinese di atletica leg
gera. Il 2 luglio ancora Mila
no, offrirà l'atletica-spettacolo 
(troppo spesio atletica-illusio
ne) con la ormai celebre «Not
turna » che ospiterà, oltre gli 
ormai consueti assi, anche gli 
atleti cinesi reduci dal qua
drangolare romano. Il 16 lu
glio Siena proporrà il suo or-
mal collaudato « Meeting del
l'Amicizia » (e giunto alla 16-
edizione) e il 23 e il 24 il 
Comunale di Firenze ospiterà 
i campionati assoluti. Dopo un 
meeting, diciamo di transito, 
a Viareggio, infine Nizza (se 
avremo fatto meglio della Ce
coslovacchia a Torino), 

La Coppa Europa, quindi, è 
il grosso pensiero che angu
stia la Federatlettca. La « regi
na degli sport ». pur vedendo 
aumentare costantemente il 
suo interesse tra la gente, non 
ha mal avuto da noi vita par
ticolarmente brillante. Il lato 
tecnico ha sempre avuto la 
tendenza ad assimilare dal cal
cio il corollario della polemi
ca (che non guasta, a patto 
che sta giusta), dei fatti per
sonali, talvolta del pettegolez
zo. E le sconfitte — anziché 
servire da stimolo e da lezio
ne — finiscono per assumere 
la caratteristica del disastro 
nazionale. E' il grosso limite 
dell'atletica-spettacolo: si pro
pone agli sportivi il record a 
oltranza senza avere uno sport 
sufficientemente diffuso alla 
base e In grado di dare, ap
punto, il record. 

La nostra atletica mira, co
si, alla finale della Coppa Eu
ropa. Ma mira, pure, visto che 
il 30 maggio sono entrati in 
funzione t limiti per l'ammis
sione ai Giochi olimpici, ad 
avere un numero più alto pos
sibile di atleti abilitati alla 
grande rassegna di Montreal. 
Finora detentori del prezioso 
passaporto sono 4 atleti (sono 
riusciti nell'Impresa a Rieti): 
Buttar! (13"S2 sui 110 hs), Del 
Forno (2.18 nell'alto). De Vin-
centils (63.14 nel disco) e Sara 
Simeoni (1,85 nell'alto). Sono 
sulla buona strada il pesista 
Angelo Groppelli (che a Rieti 
ha fatto il record con 19.03), 
Ileana Ongar, Gabriella Dorio 
e Cecilia Moltnarl. Nonché 
Franco Fava e Pietro Mennea 
che avranno mille occasioni 
per qualificarsi agevolmente. 
Ad apparire lontani dalle spe
ranze e lontanissimi dalle con
cretezze sono i giovani leoni 
degli 800 e gli specialisti de
gli altri concorsi (eccettuati, 
forse, gli atleti dell'asta). 

La nostra atletica è quella 
che e. Sarebbe beffo se Primo 
Neblolo — federpresldente a-
bile e ambizioso — ripensasse 
a una proposta che gli facem
mo l'anno scorso in occasio
ne del campionati assoluti del
l'Olimpico romano. Si parlava 
di confronti internazionali e 
noi gettammo lì l'idea di af
frontare altre nazionali (per 
esemplo la Francia) con la for
mula del 4 atleti per gara. Tan
to coraggio l'areva avuto la 
Finlandia nientemeno che in 
due confronti con l'Unione So
vietica Il limite di 4 uomini-
gara renderebbe davvero la di
mensione del valore atletico 
eli ima nazione O, per caso, 
abbiamo paura'' Ne si dica che 
non abbiamo atleti a sufficien
za per riuscire a tanto. Lì ab
biamo, eccome' Basta che — 
almeno per un momento — si 
metta da parie l'atletica spet
tacolo e non sì esìga, a oltran
za, limiti e record. Bene, la 
Coppa Eurona incalza. Lì sari 
tutto diverso dal nostro sogno-
idea. Lì basterà averne (di uo
mini-gara) uno. Ma buono. 

Remo Musomeci 

• ATLETICA LEGGERA — Il ro. 
meno Bodgan è al comando della 
classifica Individuale del triango
lare di decathlon Francia-Italia. 
Romania la Parigli dopo la prima 
giornata irlnque garel. Bodgun 
M0I17 pun'ii precede l'tallano Mo
dena i:!0K.r)> e il Irancese Ra>bois 
> l'J.I'll. 

H[Ì| 
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Sarà in Italia a fine estate Importante traguardo alla Pininfarina 

La Kadett anche Sono 100 mila 
con tre porte le «124» spider 
La parte posteriore è ripresa dalia Vauxhall «Chevette» i La vettura ha trovato un vasto mercato negli USA 

La Opel ha preparato una nuova versione della Kadett. 
La vettura è destinata a rafforzare la presenza della marca 
sul mercato delle medie inferiori nel quale si stanno im
ponendo 1 modelli a tre porte. 

Il nuovo modello, contraddistinto dal nome Kadett 
« City >, usufruisce di tutti gli organi meccanici della Kadett, 
nonché del design della parte anteriore; la parte poste
riore, invece, caratterizzata appunto da un ampio portel-
lone Incernierato In alto, è ripresa dalla Vauxhall « Che-
vette », recntemente presentata al Salone di Ginevra. 

Le soluzioni adottate consentono, ovviamente, un alto 
grado di Intercambiabilità di parti e organi meccanici fra 
le tre vetture. 

La Kadett «City» (nella foto) è particolarmente adatta 
per l'Impiego In città e nelle aree metropolitane: la sua 
lunghezza è Infatti contenuta In 389,4 centimetri, 23 cen
timetri meno della Kadett berlina. Non avendo dovuto sa
crificare nulla dell'abitabilità e comfort della Kadett, la 
« City » è pero adultissima anche per lunghi viaggi auto
stradali. 

Lo schienale del divano posteriore della « City » £ re
clinabile, consentendo quindi di ampliare le posslblltà di 
carico del bagagliaio, da 254 a 462 litri. In realtà siccome 
I volumi sono misurati fino all'altezza del sedili posteriori, 
la disponibilità di spazio è ancora maggiore. 

Le caratteristiche tecniche della « City a sono Identiche 
a quelle della Kadett berlina, con una unica modifica 
riguardante le sospensioni anteriori che sono state adattate 
al nuovo equilibrio di pesi. 

Per esigenze produttive la vettura — che monta un moto
re ili 993 cm' con una potenza di 48 CV a 5609 giri nel 
modelli con cambio meccanico e un motore di 1196 cm" 
con una potenza di SO CV a 5400 giri nei modelli con cam
bio automatico — non sarà disponibile In Italia che verso 
la fine dell'estate, in quell'occasione verrà anche comuni
cato il prezzo. 

In questi giorni, dalle linee di montaggio della Pinin
farina è uscita la centomillesima carrozzeria FIAT « 124 » 
spider. E ' un traguardo particolarmente significativo, so
prattutto se si considera il tipo e la classe della vettura, 
ed è stato quindi festeggiato (nella foto) dagli operai 
e dei tecnici dell'azienda. 

Il traguardo è importante soprattutto in considerazione 
del fatto che la stragrande maggioranza delle FIAT 124 
spider sono state vendute sui mercati esteri ed In parti
colare su quello americano dove, a tutt'oggl, ne sono state 
esportate circa 76 mila, naturalmente aggiornandole ai 
rigorosi standard sulla sicurezza e sull'inquinamento vigenti 
negli Stati Uniti. 

Questo spider dalle accentuale caratteristiche sportive, 
realizzato sul telalo della FIAT « 124 », era stato presentato 
nel 1966 dalla PininfHnna come prototipo al 48" Salone 
dell'automobile di Torino, ma già sul finire dell'anno ne 
erano state prodotte 166 unita. L'anno dopo la produzione 
della vettura, equipaggiata con motore di 1.438 ce a doppio 
albero a camme in testa, era KIÙ stata di 5,478 unità e sa
rebbe ancora salita con i primi successi sportivi realizzati 
da privati nei rallies tra il 1968 e il 1969. 

Nel 1969 la vettura, con alcune modifiche di carattere 
estetico e con un motore più potente da 1600 ce, sfonda 
decisamente e diventa famosa l'anno dopo quando la FIAT 
la adotta come vettura ufficiale per il proprio reparto 
corse e si aggiudica il Campionato italiano rallies. 

Da allora e stato un susseguirsi di successi sportivi — 
nel '72 aveva fatto la sua comparsa al 42° Salone dell'auto
mobile di Ginevra la versione FIAT 124 Sport Rally — e 
commerciali. 

L'anno scorso sono state prodotte 15.534 FIAT « 124 » 
spider e ben 15.117 sono state vendute negli Stati Uniti. 
Quest'anno tutte le vetture sino ad ora prodotte hanno 
preso la strada degli USA. 

Mentre il settore si adegua alle conseguenze della crisi petrolifera 

La Peugeot «104» si è trovata ad essere 
tra le berline più adatte al momento 

Le caratteristiche della vettura nella versione « GL » • 5,9 litri di carburante per per
correre 100 chilometri • Un prezzo « pul i to» ed un solo « optional » 

La berlina Pauoeot « 104 » GL. 

Sono state realizzate dalla Nava 

In plastica le leve 
dei freni per le moto 
Nello stesso materiale parafanghi per veicoli da cross 

La plastica continua a 
proporsi come materiale so
stitutivo dei metalli. Ulti
ma novità, le leve dei freni 
per moto approntate dalla 
Nava di Verderio Superiore 
(Como). Rispetto a quelle 
tradizionali in alluminio, le 
leve in plustica pesano me
no (123 grammi per leva 
compresi viti d'attacco, sup
porto, regolatore della ten
sione del cavo, contro 1 230 
grammi di una leva di me
tallo); Inoltre, a detta dei 
costruttori, hanno una mag 
glor resistenza all'urto e al
la flessione. Infine sono au 

tolubrlflcantl Essendo Infat
ti leva e supporto in mate
riali diversi, con l'attrito 
si forma un piccolo velo o-
leoso che assicura un fun
zionamento scorrevole in 
tutte le condizioni climati
che. 

La Nava ha messo in pro
duzione anche un parafan
go in plastica che viene ga
rantito per un anno contro 
qualsiasi rottura, Il nuovo 
parafango, che si adatta al
le moto da cross, pesa 270 
grammi e costa 3.500 lire 
Il prezzo di una coppia di 
leve in plastica (nella fotoi 
e invece di L. 4 800. 

L'automobile è cambiata: 
le conseguenze della crisi 
hanno sfrattato dalla scena 
caratteristiche che si può 
dire fino a ieri avevano un 
ruolo di primo plano (l'e
leganza ad ogni costo, ag
gressività, scatto brucian
te, abbondanza di elementi 
decorativi, ecc.) rendendo 
molto apprezzata oggi al
tre qualità per lungo tem
po trascurate, quali la sem
plicità (domani forse la «ru
sticità ») della impostazio
ne meccanica, la massima 
economicità d'uso, la robu
stezza e l'affidabilità (atte 
a limitare il più possibile 
i costi di manutenzione e ri
parazione). 

Naturalmente, non è che 
da un giorno all'altro 1 co
struttori si siano adeguati 
come per un tocco di bac
chetta magica, alla nuova e 
tanto diversa situazione. 
Questo processo di trasfor
mazione si è avviato e, co
me è naturale, si sta at
tuando per gradi. Nel frat
tempo si trovano avvan
taggiati 1 costruttori che di
spongono di modelli <t ad 
hoc »: e il caso, ad esem
pio, della Peugeot (la più 
antica fra le case automo
bilistiche tuttora in attivi
tà), la quale vanta nella 
« 104 » uno dei migliori com
promessi fra le esigenze di 
ieri e quelle di domani: va
le a dire una delle più in
teressanti vetture di oggi. 

La Peugeot « 104 » è sta
ta presentata nell'ottobre 
1972 ed e prodotta oggi in 
tre edizioni, berlina L (lu-
xe), berlina GL (grand lu-
xe» e coupé. CI occupiamo 
particolarmente, in queste 
noie, della berlina GL, re
centemente affiancala alla 
versione base, rispetto alla 
quale costa 115 mila lire in 
più ma m cambio di note
voli migliorie nell'allesti
mento interno e nella do
tazione accessonslica. 

Ma procediamo con or
dine. All'esterno, « 1114 » e 
« 104 GL » si distinguono per 
pochi dettagli la « GL » ha, 
in p:u, una modanatura in 
acciaio inossidabile sulle 
grondaie del tettuccio e due 
ilquadrl, pure in acciaio 
inossidabile, a lontornure 
parabrezza e lunotto. 

L'interno della ti GL » pre
senta una innovazione nel 
cambio a « cloche ir la le
va, anziché- nel tradizionale 
soffietto, e inserita in una 
« consolle » nella quale so
no ricuvatl un portaoggetti 
aperto e l'alloggiamento del
l'accendisigari. La plancia e 
quella della « 104 coupé »• 
oltre agli strumenti della 
versione-base, offre l'orolo
gio, il contachilometri par
ziale, due bocchette di ven
tilazione laterali orientabi
li e, naturalmente, l'elegan
te « design » del coupé, rea
lizzato, come tutta ciò che 

esce dalla Peugeot, con la 
collaborazione della Pinin
farina. 

Invariate, perchè non c'e
ra nessun motivo di variar
le, meccanica e prestazioni. 
Questa, in estrema sintesi, 
la « scheda tecnica i> della 
vettura francese: motore (in 
alluminio: minor peso, ren
dimento termico ottimale) a 
quattro cilindri in linea, 
montato anteriormente e 
1 rasversalmente. inclinato 
iill'indietro di 72°: ciò con
sente l'adozione di un pro
filo nettamente deportante 
per il cofano (migliore ade
renza delle ruota motrici, 
migliore penetrazione aero
dinamica, minor consumo e 
parità di prestazioni) e sot
trae il minor volume possi
bile all'abitacolo. 

La velocità di punta e d i 
135 Km orari, superiore a 
quella della maggior parte 
dei limiti imposti nei diversi 
Paesi d'Europa e, quindi, in 
grado di avvicinarsi agli 
stessi con relativa facilità. 
L'accelerazione e buona (da 
0 a 10(1 Km orari in 18"6; 
chilometro da fermo In 
39"1> e permette sorpassi 
rapidi e sicuri, nonché agi
lità sui tracciati tortuosi. In 
salita, m città. 

Il consumo, estremamen
te ridotto, costituisce uno 
dei massimi punti di forza 
della vettura; 5,9 litri di 
carburante per cento chilo
metri. Il dato non è di fon
te Peugeot, bensì 6 frutto 
delle rilevazioni ufficiali e-
seguite in sede di omologa
zione dei tecnici dell'Ispet
torato Generale della Moto
rizzazione, secondo proprie 
norme, ossia con vettura a 
pieno carico, velocità costan
te pari a due terzi di quella 
massima (per la Peugeot 
u 104 GL », Km orari 92,5}. 

Il prezzo della Peugeot 
« 104 GL» f di 2.195 000 lire 
IVA compresa, cui bisogna 
aggiungere b(l 000 lire per 
spese di immatricolazione e 
una decina di litri di benzi
na nel serbatoio. Basta 
si-orrere 1 listini automobi
listici pei rendersi conto del 
livello concorrenziale di que-
s'a quotazione. A r:6 e do
veroso aggiunge] e che nella 
cifra suddetta e compresa 
tutta una sene di utili ac-
t t-sson che generalmente 
\engono lomiti con supple
menti di prezzo non di rado 
u salali »• cinture di sicu
rezza, retrovisore esterno, 
iintif'irto. bloccasterzo, ac
cendisigari, orologio, ecc. 

Non un prezzo da utilita
ria, dunque (ciO che del re
si o la Peugeot «104 GL » 
non e) ma un prezzo « pu
lito», senza antipatiche sor
prese, come è nel costume 
della Peugeot, che per isuoi 
21 modelli offre in tutto 16 
« optional ii: per ia « 104 
GL », uno soltanto: la ver
niciatura metallizzata. 
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